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Un anno 

dedicato 

alla 

biodiversità

Biodiversità 
a casa nostra

Giochiamo 
ai cittadni 
con ali...

Grande concorso 
Spring Alive!

junior
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DIVERTITI A COSTRUIRE 
UN “BILICO” CON TANTI ANIMALI, UN “BILICO” CON TANTI ANIMALI, 
APPENDILO IN CAMERA TUA APPENDILO IN CAMERA TUA 
TI RICORDERÀ SEMPRE TI RICORDERÀ SEMPRE 
QUANTO È BELLA QUANTO È BELLA 
LA DIVERSITÀ LA DIVERSITÀ 
DELLE FORME VIVENTI.DELLE FORME VIVENTI.

LA BIODIVERSITÀ

    IN... BILICO
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• Fotocopia ingrandendo la pagina 

successiva
• Incollala su un cartoncino 

• Colora le sagome degli animali 

 e ritagliale
• Collegale l‛una all‛altra con del filo 

secondo lo schema che trovi qui a lato

• Appendi il bilico così realizzato 
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8 gennaio

Ci hanno appena portato un pettirosso: ha le penne delle ali e 

del petto invischiate nella colla per topi. Evidentemente qualche 

persona poco attenta ha pensato di liberarsi di un ospite 

indesiderato provando a catturarlo con della colla. Invece del topo 

è stato però catturato il piccolo uccello: la trappola non era stata 

messa nel modo giusto. 

9 gennaio

Aiutandomi con una garza imbevuta di olio di semi ho rimosso 

la maggior parte della colla dalle penne del pettirosso. In alcuni 

punti è impossibile sciogliere la colla e così sono stata costretta 

a tagliarne alcune per permettergli di muoversi senza rimanere 

appiccicato: l’uccellino, normalmente con un piumaggio morbido 

e setoso, ora è tutto arruffato. 

10 gennaio

Ormai la situazione è stabile: il pettirosso si è abituato a stare 

nella sua gabbia, mangia con voracità le camole, delle larve di 

un coleottero di cui gli uccelli sono molto ghiotti, e saltella sui 

trespoli. Passa parecchio tempo a pulirsi le penne, la colla rimasta 

gli da sicuramente fastidio e proprio per questo non è ancora fuori 

pericolo: la sostanza collosa è pericolosa sia se ingerita sia se 

rimane troppo a contatto con la pelle.

2 febbraio

Il pettirosso sta sempre meglio 

e il piumaggio ha un aspetto 

migliore. Dovrà comunque 

rimanere al centro fino 

a primavera, quando farà 

la muta e finalmente cadranno 

le ultime penne ancora 

incrostate di colla 

e ricresceranno quelle tagliate. 
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Mi fa un po‛ rabbia pensare 
che una degenza tanto lunga è 
stata causata dalla leggerezza 
di chi ha scelto un metodo 
tanto pericoloso, poiché 
velenoso ed accessibile a tanti 
animali diversi, compresi quelli 
che andrebbero aiutati (come 
il pettirosso) e tanto crudele, 
poiché gli animali rimangono 
vivi e lottano fino alla fine 
per liberarsi, morendo spesso 
in maniera orribile.

Valentina lavora al Centro Recupero Fauna Selvatica LIPU di Roma, scrivile a crfs.roma@lipu.it

di Valentina Studer

Valentina del centro Recupero Fauna 
Selvatica di Roma ci racconta la 
disavventura di un piccolo pettirosso
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